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Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Messaggio 

del Papa  

per la 

quaresima 
 

La Quaresima ci offre 

ancora una volta 

l'opportunità di riflettere sul cuore della vita cristiana: la 

carità. Infatti questo è un tempo propizio affinché, con 

l'aiuto della Parola di Dio e dei Sacramenti, rinnoviamo il  

nostro cammino di fede, sia personale che comunitario.  

E’ un percorso segnato dalla preghiera e dalla condivisione, 

dal silenzio e dal digiuno, in attesa di vivere la gioia 

pasquale.  

Quest’anno desidero proporre alcuni pensieri alla luce di un 

breve testo biblico tratto dalla Lettera agli  Ebrei:  

«Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a 

vicenda nella carità e nelle opere buone» (10,24).  

E’ una frase inserita in una pericope dove lo scrittore sacro 

esorta a confidare in Gesù Cristo come sommo sacerdote, 

che ci ha ottenuto il perdono e l'accesso a Dio.  

Il frutto dell'accoglienza di Cristo è una vita dispiegata 

secondo le tre virtù teologali: si tratta di accostarsi al 

Signore «con cuore sincero nella pienezza della fede» (v. 

22), di mantenere salda «la professione della nostra 

speranza» (v. 23) nell'attenzione costante ad esercitare 

insieme ai fratelli «la carità e le opere buone» (v. 24) .  

Si afferma pure che per sostenere questa condotta evangelica 

è importante partecipare agli incontri liturgici e di preghiera 

della Comunità, guardando “alla meta escatologica: la 

Comunione piena in Dio” (v. 25) .  

Accogliamo 

festosi  

una sua reliquia 
  
Don Carlo Gnocchi nasce a San 

Colombano al Lambro il 25 ottobre 

1902. Nel 1925 viene ordinato 

sacerdote. Gli viene affidata la cura 

dell’Oratorio di Cernusco prima, poi in quello della 

popolosa parrocchia di San Pietro in Sala a Milano.  

Allo scoppiare della guerra si arruola come Cappellano e 

parte, prima per il fronte greco - albanese e poi, con gli 

alpini della Tridentina, per la campagna di Russia.  

Nel gennaio del 1943, durante l’immane tragedia della 

ritirata del contingente italiano, cade stremato ai margini 

della pista dove passava la fiumana dei soldati: raccolto da 

una slitta, si salva miracolosamente. E’ nei giorni 

drammatici della ritirata di Russia, assistendo gli alpini 

feriti e morenti e raccogliendone le ultime volontà, che 

matura in lui il sogno di realizzare una grande opera di 

carità, che troverà poi compimento, a guerra finita, 

nell’impegno per l’infanzia sofferente. Rientrato in Italia 

don Carlo inizia il suo pietoso pellegrinaggio attraverso le 

vallate alpine, alla ricerca dei familiari dei caduti, per dare 

loro conforto materiale e morale: accoglie i primi orfani di 

guerra e i bambini mutilati, avviando così l’Opera che lo 

porterà a guadagnare il titolo più meritorio di ‘Apostolo 

dell’infanzia mutilata’.  

Minato da un male incurabile, don Carlo muore a Milano il 

28 febbraio 1956. L’ultimo suo gesto profetico è la 

donazione delle cornee a due ragazzi non vedenti, quando 

ancora in Italia il trapianto d’organi non era ancora 

regolato dalla legge. 

Il 27 febbraio 1987 Card. Martini avvia il processo di 

canonizzazione. Nel dicembre 2002 il Papa Giovanni 

Paolo II riconosce l’eroicità delle sue virtù e lo proclama 

venerabile. Il 17 gennaio 2009 Benedetto XVI pubblica il 

decreto che attribuisce a Don Carlo Gnocchi il miracolo 

che ha visto protagonista Sperandio Aldeni, artigiano 

elettricista e alpino di Villa D’Adda, incredibilmente 

sopravvissuto a una mortale scarica elettrica (1979).  

Il 25 ottobre 2009 viene beatificato. Fu convinzione 

comune che don Carlo era santo. Basti il saluto di un 

mutilatino durante le esequie: «Prima ti dicevo: “Ciao don 

Carlo”. Oggi ti dico: “Ciao San Carlo”». 

Presso la sala consigliare del nostro paese esiste un segno 

della venerazione verso di Lui. Tra noi ci sono persone che 

lo hanno incontrato. Oggi entra ufficialmente con una 

reliquia nella nostra Comunità per essere magnificato e 

pregato. Con gli altri tanti nostri Protettori lo invocheremo: 

Don Carlo prega per noi ! 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Con l’ inizio della Quaresima la Parrocchia propone ai 

nostri ragazzi e ragazze la possibilità del servizio 

liturgico avviando il nuovo Gruppo dei  

“Chierichetti e Ministranti”. 
Le riunioni incominceranno  

SABATO 3 MARZO ALLE ORE 11.00  

Dare la propria adesione a Don Vittorio. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 26 febbraio: PRIMA di QUARESIMA 

“Raccolta viveri” per i poveri del Perù 

Operazione Mato Grosso 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

Accoglienza Reliquia del Beato don Carlo Gnocchi 

                 “Domenica della Famiglia” per la 3a Primaria 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

Tema: “Il volto di Gesù nei Vangeli” 

�Lunedì 27 febbraio 

Inizio incontri quaresimali nel Vicariato 

Tema: Famiglia credi a ciò che sei ! 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Mandello c % Teatro San Lorenzo incontro: 

                  “La famiglia nel sogno di Dio: aperta alla 

Chiesa e al mondo” 

Relatore: Don Luigi Savoldelli, Parroco di Maccio 

�Martedì 28 febbraio  

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 29 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Scuola per Catechisti 

                  Mandello presso Suore S. Giovanna Antida 

Tema: “I ragazzi del Catechismo e i loro genitori:  

            come capirli, come incontrarli” 

�Giovedì 1 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.00 : Incontro con tutte le classi di Catechismo  

                  in Oratorio con Don Donato Giacomelli, 

                  Arciprete di Mandello San Lorenzo,  

                  ex - Missionario ‘fidei donum’ della Diocesi 

                  in Cameroun 

�Venerdì 2 marzo : Primo del mese 

Astinenza dalle carni o magro 

Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” a Borbino 

ore 21.00 : Prove di canto in San Lorenzo 

�Sabato 3 marzo 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 4 marzo: SECONDA di QUARESIMA 

GIORNATA VINCENZIANA 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                 “Domenica della Famiglia” per la 4a Primaria 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

Tema: “Il volto di Gesù nei Vangeli” 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Ritornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa  

il 20 febbraio: MARA MANZONI di anni 28 e 

GIANNIANGELO ALIPPI di anni 80. 

La Societa'  

di San Vincenzo 
 

Breve storia 
 

E’ stata fondata nel 1933 da Federico 
Ozanam a Parigi.  
Ha come fine di aiutare i ‘poveri’. 
 

“La San Vincenzo di Mandello compie 
83 anni. Già durante il primo conflitto 

mondiale (15-18), l'Arciprete don Giovanni Bay Rossi, 
uomo di fede e di azione, aveva creato un gruppo di 
volontariato per aiutare le famiglie in difficoltà. Fece 
erigere anche l'attuale ricovero, per ospitare persone sole 
e povere. 
Nel 1929 un Padre Lazzarista, venuto a Mandello per 
predicare durante le missioni, vedendo un gruppo di 
volontariato numeroso, consigliò di costituire la Società di 
San Vincenzo, che in Italia ed in diocesi comense erano 
già abbastanza diffuse. 
Così incoraggiati, e sotto l'assistenza dell'allora arciprete 
don Enrico Dell'Acqua, nacque a Mandello la Società di 
San Vincenzo de Paoli. Fin dall'inizio fu svolta la missione 
con umiltà e tenacia in modo particolare durante e dopo 
la seconda guerra mondiale. 
Il boom economico ha fatto ridurre notevolmente le 
richieste di aiuto, ma in questi ultimi anni per diversi 
fattori come l'aumento del costo della vita, l'egoismo 
imperante, l'immigrazione, le nuove povertà (droga, 
alcoolismo, eccetera) ha fatto dire ai vincenziani che 
quello che è stato fatto è molto meno di quello che resta 
da fare. 
Quindi in collaborazione con i Parroci, la Caritas ed altre 
Associazioni di volontariato, tentano di seguire l'esempio 
di San Vincenzo e del Beato Ozanam. 
Per affrontare le nuove esigenze l'Associazione, nel 1995, 
ha unito le forze con le Parrocchie di Abbadia e Lierna” 
 

Una forma di solidarietà che 
dovrà essere ripresa con 
maggior incisività ancora nella 
nostra Parrocchia. 
Lo scopo della  
GIORNATA VINCENZIANA   

che effettuiamo in Parrocchia 
nei giorni di sabato e domenica 
prossima  vuole richiamare 
l’importanza della solidarietà 
associativa e favorirne con lo sviluppo una maggiore 
efficienza. 
Verrà messo in vendita del miele e delle marmellate locali.  
Il ricavato sarà utilizzato per l’aiuto alle persone 
bisognose. 

Notizia flash 
Ci stiamo preparando all’importante evento della Visita Pastorale 
del Vescovo che avverrà nei giorni 4 -  6 maggio prossimo. Nel 
frattempo verremo  incontrati dai Previsitatori   

MERCOLEDI’ 7 MARZO in assemblea presso l’Oratorio. 


